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UN noci 
È una fortuna che in mezzo a tante voci 

contradditorie sulla Crisi Ministeriale, e 
sulle causo che mandarono a monte l'opera 
di alcuni uomini politici, quando più sem­
brava vicina al suo fino, si possa dare pub­
blicità ad un documento che toglie almeno 
una parte degli equivoci, e mette in chiaro 
le disposizioni dalle quali si trovano ani­
mati i partiti. 

Non è certo da rallegrarsi che le in-
fluenze regionali sieno riuscite a frustrare 
i tentativi della combinazione Cialdini, che 
i 

lino dal primo suo annunzio era stata sa­
lutata con deferenza dalle varie parti della 
Camera, ma poiché il fatto è così è meglio 
rivelarlo senza ambagi, anziché navigare in 
acque ignote, con pericolo di urtare negli 
stessi scogli quando la situazione si fosse 
fatta ancora più difficile. 

V Opinione che ieri conteneva un arti­
colo col quale parlando di Piemonte e di 
Toscana, pareva rimandarci all'epoca del­
l'Italia in pillole, aveva pure, se non ne­
gato, attenuato il peso delle influenze eser­
citate sull'onor. Sella da'suoi amici per in­
durlo a non entrare nella combinazione 
Cialdini; ma il Diritto pubblica oggi una 
Jettera dello stesso onor. Sella al generale 
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APPEN DICE 

Il 6 dicembre nelle Aule giudiziarie di 
Padova si agitava un processo per lesione 
d'onore tra due artisti che alla Esposizione 
Provinciale avevano meritato un premio pei 
loro lavori litografici. 

Angelo Sacchetti-Pisteija vedeva in un 
Rebus pubblicato alcuni mesi addietro da 
Vincenzo Marzini> che l'avea disegnato ed 
inciso, il reato previsto dal § 491 del Codice 
penale e dall'art. 28 della Legge sulla stampa. 

L'accusatore rappresentato dal prof, Mas­
similiano Gallegari esponeva l'interpretazione 
data dal suo cliente a quell'indovinello, la 
.quale, a vero dire, non aveva nulla di con­
fortante per esso, ed anzi le sue qualità mo­
rali sarebbero state con colore d'inchiostro 
jnero dipinte. 

Egli suffragava la sua accusa colla ver­
sione fatta da alcune persone di quel pro­
dotto della stampa, e colle dichiarazioni fatte 
da altri individui chiamati dal Giudice istrut­
tore ed al Dibattimento (se non erriamo), in 
qualità di periti, applicando a quanto pare il 
§ 78 del Giudiziario Regolamento, il quale 
avvisa al caso di speciali cognizioni ed abi­
lità. É questa la prima volta che nel nostro 
Tribunale saranno comparsi periti di siniil 
genere, e se si avesse dovuto pagarne le com­
petenze, crediamo, che i Giudici sarebbero 

Cialdini, dove è incontestabilmente dimo­
strato quanto fossero vere le voci sparse 
su quelle influenze. 

Oggi è accertato che l'on. Sella- ricevette 
l'incarico di ricomporre i) gabinetto, e st 
aggiunge ch'egli avrebbe invitato anche il 
generale Cialdini a farvi parte. 

Siccome non possiamo conciliare facil-
mente questa circostanza coi precedenti so­
pra indicati, ci tratteniamo dal darne un 
giudizio, pubblicando intanto la lettera sur­
riferita: 

Firenze, 7 dicembre. 
Caro Cialdini, 

« Noi eravamo venuti in pieno accordo 
con voi e con gli uomini che avete ono­
rati della vostra fiducia sul punto essen­
ziale, concordando che fra poche settima­
ne si presentasse alle Camere il complesso 
delle proposte necessarie per operare in 
tutte le amministrazioni, e specialmente in 
quelle della guerra e della marina, tanti 
risparmi, i quali, cogli opportuni aumenti 
e rimaneggiamenti delle attuali imposte, va­
lessero a raggiungere il pareggio fra le en­
trate e le spese, non lasciando fuori di conto 
che la estinzione dei prestili. 

Dopo ciò la mia accettazione del porta­
foglio delie finanze non era più subordi­
nata che all' avveramento di alcune circo­
stanze estranee al piano finanziario. La 
maggior parte si risolse felicemente, ma lo 
stesso non è avvenuto di una delle prin­
cipali. 

stati imbarazzati nel fissarne il loro ammon­
tare. Ma quando un Tribunale fa, c'ò la pre­
sunzione giuridica che faccia bene. 

Dunque seguiamo il concetto: 
Noi non riporteremo le varie interpreta­

zioni del Rebus, le quali si aggirano in una 
cerchia abbastanza lata, perchè, riproducen­
dole, forse allora ci sarebbe proprio un sog­
getto di procedura. Ma piuttosto diremo che 
il Marzini dichiarava con quel Rebus di aver 
voluto attaccare la fama letteraria del Sac­
chetti, siccome quegli che occupandosi di e-
pigrafi e versi danteschi, nò per l'idea che 
parte dal cuore, nò per fjrza d'argomenta­
zione, nò per lingua o meglio per stile po­
teva calcare la via del grande maestro : e 
perciò chiama vaio macchia, parola che dal 
volgar uso tradotta in buona lingua, vorrebbe 
dire eccentrico. 

Ma il prof. Gallegari non menavagli buona 
la fatta dichiarazione e lo voleva confesso 
dell'addebitatogli reato e punibile, dacché il 
Rebus avea avuto pubblicità. 

Il difensore avv. Donati parlò a lungo a 
favore del suo difeso, e citò Romagnosi, e la 
scuola italiana e quella francese, e tutte le 
grandi personalità di quella nazione per pro­
vare a chi giudicar dovea, che o non v' ora 
pubblicità o se v 'era , il mezzo era insuffi­
ciente allo scopo, ritenendo che il reato possa 
allora soltanto esser commesso, quando alla 
diffusione dell'indovinello fosse susseguita per 
parte dell'agente la diffusione della spiega­
zione; tanto più in quanto chò i testimonii 
avrebbero dato altre versioni. Taluno ritenuto 

I miei amici politici delle antiche Pro­
vincie, che più mi coadiuvarono nelle cir­
costanze le più difficili, non credono di po­
ter prender parte alla amministrazione che 
si costituirebbe, nò impegnarsi a sostener­
la. 11 deputato Chiaves non accetta in co­
deste circostanze il portafoglio cui eravate 

.disposto a proporlo, ed il senatore Saracco 
non crede di poter oggi prendere parte al­
l'amministrazione finanziaria. 
. Entrambi si uniscono però meco nelPe-
sprimsrvi la nostra gratitudine per la prova 
di fiducia che deste a me ed a loro. 

Sono oltre ogni dire dolente dell' acca­
duto, ma non dubito che mi avrete sem­
pre qual sono 

Vostro dev. ed ajfezionatissimo 
QUINTINO SELLA. 

AlVon. generale E. Cialdini Firenze.» 
^ « f V l ^ ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 10 dicembre. 
Nessuna novità della crisi, ecco la frase 

che siamo sempre costretti a ripetere. Par­
lasi stasera del vostro egregio Prefetto de­
signato come ministro dell'interno, del Vi­
sconti-Venosta agli esteri, del Correnti al­
l' istruzione, ma nulla vi è di certo sinora. 
Quanto all'onor. Chiaves, sembra che egli 
abbia promesso di appoggiare un Ministero 
formato dal suo amico Sella, ma che non 
voglia farne parte ; sarebbe quindi male 
informata la Nazione, che fa entrare il 
Chiaves in qualsiasi combinazione. Anche 

dal Tribunale perito in materia ! chiamava i 
Rebus una scommessa; tal'altro dicea che le 
figure che avrebbero rappresentato il nome 
e il cognome del Sacchetti potevano anche 
esser spiegate colle altre, ad un genio pieno 
di vizi, e quindi sarebbe scomparsa P offesa 
individualità. 

Ad ogni modo il difensore concludeva, se 
non andiamo errati, che la prova diretta con­
tro il Marzini non era raggiunta, perchè o 
doveva accertarsi tutta intera la sua dichia­
razione, o ripudiarla tutta. L'accettazione 
della dichiarazione portava la conseguenza 
della sna irresponsabilità, imperciocché per 
quanto acerba, irosa, potesse essere l'apprez-
zazione delle opere letterarie, ciò non po­
trebbe costituire una ìesion d'onore, come 
venne altre volte giudicato. Nò per ciò po­
teva essere offeso nonché l'onore, la suscet­
tività del Sacchetti, dacché Circo Angiolieri 
criticando Dante e le sue opere non trovava 
per esso un posto nemmeno all' inferno : e 
Bianchi Giovini, certamente più saggio e meno 
cieco di quell'Angioli'eri, studiata la storia di 
Cesare Gantù accusava quel letterato di crassa 
ignoranza. 

Noi non daremo ragione a Bianchi Giovini 
così di primo acchitto, ma osserveremo che 
il Cantù, come assai bene diceva la Difesa, 
non credette menomamente leso nonché il suo 
onore neppure la fama letteraria. 

Se poi ripudiar si dovea l'ammissione del 
Marzini, allora sotto altro punto di vista man­
cava la prova, perchè l'incertezza delle varie 
sebben non tanto difformi spiegazioni, spe­
gneva la face della pubblicità. 

il Lanza dicesi abbia risposto di non vo­
lersi più muovere. 

A poco a poco si spiega e si riduce al 
suo vero significato la notizia della pres­
sione che il deputato Chiaves avrebbe eser­
citato sul Sella per distorlo dall'entrare iti 
un gabinetto (formato dal generale Cialdini. 
Egli espresse P opinione sua e di alcuni 
suoi amici i quali non avrebbero appog­
giato un gabinetto Cialdini, e Ponor. Sella 
credette di doverne tener conio ne! misu­
rare le probabilità di sostenersi davanti 
alla Camera. Del resto il Diritto manda 
giustamente alcune severe parole all' indi­
rizzo di alcuni uomini politici del Piemonte, 
di cui deplora P obliqua e bieca attitudine 
in questa faccenda, ricordando che la lealtà, 
è la base di ogni privato e pubblico ne­
gozio. 

La questione della candidatura del prin­
cipe Tommaso al trono di Spagna ha già 
fatto notevoli passi anche nell'opinione pub­
blica in Italia. Dopo lo scritto del Mar-
liani, ne viene ora uno del signor Enrico 
Amante, che la tratta sotto tutti i suoi 
aspetti, ed una lettera del sig. C. B. che 
dimostra del pari tutte le ragioni in favore 
di quella candidatura. Non è senza impor­
tanza la considerazione che insieme ad al­
cuni giornali di parte governativa, i quali 
però cominciano a modificare le loro opi­
nioni, si mostrano avversi più che mai a 
questa candidatura i nemici della monar­
chia e nemici d'ogni libertà, cioè i due-
partiti estremi, radicale e clericale; e ciò 
avviene tanto in Italia quanto in Ispagna. 

L'allocuzione del Papa nell'inaugurazione 
del Concilio dipinge con così tetri colori 

Erano magnifici i quesiti sottoposti alla 
corte giudicante dall'avvocato Donati. I due 
gentili avversari ribadirono le loro opinioni 
con dignitosa e libera parola, e lasciarono ai 
giudici propriamente nel caso concreto la 
vera spiegazione del Rebus e della impor­
tanza relativa dei Rebus nel mondo artistica 
e letterario. 

La sentenza pronunciata dal tribunale con­
dannava il Marzini a 15 giorni di arresto e 
cento lire di multa. 

I motivi esposti dal presidente cavalier Za­
nella ammettevano i seguenti principii giu­
ridici : 

« Che il Rebus è uno dei modi coi quali 
l'uomo manifesta la sua idea e il suo pen­
siero. 

« Che accoglier si dovea P interpretazione 
data dall'accusa, 

« Che il Rebus è mezzo idoneo per dare 
pubblicità al pensiero. 

« Che l'interpretazione dovea esser tratta 
dal complesso dei segni e delle ligure. 

«Che la spiegazione data dal Marzini re­
sisteva ai fatti. 

Noi non esporremo le nostre opinioni sul 
verdetto del tribunale, perchè l'accusato farà 
appello alla superici' magistratura. 

L'impressione che ci ha lasciato , però, 
questo dibattimento, si è quella che gli argo­
menti brillantemente esposti dalle parti, me­
ritano certamente una seria discussione. 

L. G. 
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la generazione presente, da farci credere 
tornati ai tempi dei barbari ed a quelli 
dei bravi. Ed è per rimediare a tutti i guai 
di questi tempi, che a lui sembrano tanto 
tristi, ch'egli ha convocato il Concilio. Che 
cosa poi il Concilio possa fare.non si vede 
troppo chiaramente nell'allocuzione. Un van­
taggio potrebbe recar certamente, ma non 
è il Papa, né sarà ii partilo che nel Con­
cilio ha la maggioranza, che lo promuo­
veranno , e sarebbe la correzione degli 
abusi, l'abbandono delle superstizioni, Ielle 
illiberali pretese, della guerra alle nazio­
nalità, dei principii insomma del Sillabo, e 
il richiamo del clero a quel precetto evan­
gelico obediie praepositis vestris, e dine Cae-
sàti quoti est Caesaris, La causa dei i^uai 
di cui si lagna d Papa, e del poco rispetto 
in cui è tenuta la Chiesa, sta ned' atteg­
giamento ostile che hanno preso i ministri 
dalla religione ver̂ o il poter civile; la lotta 
ch'ersi hanno inaugurata non può riuscire 
che a loro danno e a danno della religione 
che pretendono difendere e tutelare. 

i1 
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certo 

ALLOCUZIONE DEL PAPA 
NELL'INAUGURAZIONE DEL CONCILIO ECUMENICO. 

Venerabili Fratelli, 
Sommamente ci rallegriamo che ciò, che con 

ogni voto e preghiera domandavamo a Dio, 
che cioè potessimo celebrare insieme il Con­
cilio ecumenico, da Noi couvuCato, per in­
signe e singolare benefìzio dello stesso Dio 
ci sia stato concesso. Pertanto esulta il cuor 
nostro nel Signore, e d' incredibile consola­
zione si riempie, in questo fortunatissimo 
giorno sacro alla Immacolata Concezione 
della Madre di Dio, Maria Vergine, al ve­
dere voi, che siete chiamati a parte delle 
nostre cure, un' altra volta con frequenza 
maggiore che mai per lo innanzi, presenti in 
questa fortezza della cattolica religione, e 
godiamo del vostro lietissimo aspetto. 

Ora voi, Venerabili Fratelli, qui siete con­
gregati nel nomo di Cristo, per rendere 
con Noi testimonianza al Verbo di Dio, per 
insegnare con noi agli uomini tutti la testi­
monianza di G. Cristo e la via di Dio 
nella verità, e per giudicare con Noi, 
sotto la scorta deilo Spirito Santo, delle op­
posizioni della scienza di falso nome. 

Imperocché, se mai per lo innanzi, 
e specialissimamente in questo tempo, in cui 
veramente pianse e venne meno la terra in­
fetta dai suoi abitatori , lo zelo della 
gloria divina e la salme del gregge del Si­
gnore, da noi richiede che giriamo intorno 
a Sion, e la disaminiamo per ogni parte, 
contiamo le sue torri e consideriamo coli 'a-
nimo nostro quant'ella è forte. 

Vedete infatti, o venerabili fratelli, con 
unto furore l'antico nemico dell'uman ge­

nere abbia aggredito e tuttor aggredisca la 
Gasa di Dio, a cui s'addice la santità: egli 
fa che ampiamente si propaghi quella funesta 
congiura di empì, che è furie per l'unione, 
potente per dovizie, munita di statuti, e te­
nendo la libertà per velame della sua ma-
lizia non cessa di muovere contro la santa 
Chiesa di Cristo una fierissirna guerra, ri­
piena di ogni scelleratezza. 

Voi non ignorate di questa guerra il gè-
, la forza, le armi, i pregressi, i divisa-

menti. Voi vedete contìnuamente coi vostri 
stessi occh 
sane dottri..-, t 
ciascuna nel proprio ordine , si fondano , il 
luttuoso pervertimento dì ogni diritto, le arti 
molteplici di audacemente mentire e di cor­
rompere, dalle quali vengono infranti i sa 
lutari vincoli della giustizia, dall'onestà e 
dell' autorità, si accendono le più iufami cu­
pidigie, la fede cristiana viene totalmente sra­
dicata dai cuori, cosicché per certo in questo 

qu 

nere 
i vedete conunuauiemo UUJ vvom 
,i la perturbazione e confusione delle 
ine sulle quali le umane vicende, 

tempo sarebbe a temersi la rovina della chiesa 
di Dio, se essa potesse venire sfasciata per 
alcuna macchinazione o sforzo degli uomini. 
Ma che cosa più potente della chiesa? diceva 
s. Giovanni Grisostomo; la chiesa è più forte 
dello stesso cielo. Il cielo e la terra passe 
ranno, ma le mie parole non passeranno. Quali 
parole? Tu sei Pietro e sopra questa pietra 
edificherò la mia chiesa, e le porte dell in­
ferno non prevarranno contro di lei. 

Ma quantunque la città del Signore delle 
vi r tù , la città del Dio nostro si fondi sopra 
inespugnabile fondamento, tuttavia conoscendo, 
commiserando dall'intimo del cuore tanta 
congerie di mali e rovina delle anime, ad al 
lontanare la quale saremmo pronti a dar an­
che la vita , noi che facciamo in terra le veci 
dell' eterno Pastore , e che è uopo che più 
d 'ogni altro ci accendiamo dello zelo della 

i 

casa di Dio, stimammo doversi da noi tenore 
quella via e quel modo che sembrasse più 
utile e più opportuno a risarcire tanti danui 
della chiesa. 

E , rivolgendo soventi volte nella mente 
quelle parole d ' Isaia: In consilium coge con-
cilium, e considerando che codesto rimedio 
ne' più difficili tempi della chiesa venne con 
felice successa adoprato dai nostri predeces­
sori, dopo lunghe preghiere, dopo chiesto il 
Consiglio dei venerabili nostri fratelli i car­
dinali della santa chiesa romana, abbiamo de­
ciso di convocare voi, venerabili fratelli che 
siete il sale della terra, i custodi e i pastori 
della greggia del Signore ; od oggi per fa • 
vore della misericordia divina che tolse tanti 

I 

ostacoli, inauguriamo coli'antico solenne rito 
questa santa adunanza. Sono poi tanti e così 
sovrabbondanti i sensi di carità da cui siamo 
compresi.^venerabili fratelli, che non possiamo 
contenerli in petto. Imperocché ci pare di ve­
dere nelle vostre persone tutta quanta la cri­
stiana famiglia, i nostri carissimi tìgli a noi 
presenti. Pensiamo a tante prove d'amore, a 
tanto opere di animo fervente colle quali die­
tro al vostro impulso, alla vostra guida, al 
vostro esempio, dimostrarono e dimostrano 
tuttavia la loro pietà e la loro devozione a 
noi ed a questa sede apostolica; e, ciò con­
siderando, non possiamo contenerci dall 'at­
testare iu questa vostra amplissima adunanza 
verso di luro tutti con pubblica e solenne 
espressione la nostra grande riconoscenza, e 
nello stesso tempo preghiamo di cuore il SÌ 
gnoro, che la prova della loro fede , molto 
più preziosa dell' oro , sia trovata lodevole, 
gloriosa ed onorevole nella manifestazione di 
Gesù Cristo. 

Consideriamo altresì la misera condizione 
di tanti uomini, i quali ingannati fuorviano 
dalla strada della verità e della giustizia, ep 
perciò della vera felicità, e ardentemente de­
sideriamo di porgere loro aiuto per salvarsi, 
memori del divin Redentore e nostro maestro 
Gesù che venne a corcare e a salvare ciò 
che era perito. Inoltre fissiamo gli occhi in 
questo trofeo del Principe degli apostoli dove 
ci troviamo in quest' alma città, la quale per 
grazia di Dio non fu abbandonata ai depre­
damento delle genti, in questo popolo remano 
a noi carissimo, dal cui costante amore, fe­
deltà ed ossequio siamo circondati, e ci sen­
tiamo tratti ad esaltare la bontà di Dio, che 
abbia voluto in questo tempo viemmaggior-
mente sostenere e confermare in noi la spe 
ranza nella sua divina protezione. 

Ed in modo particolare il nostro presiedere 
si riposa sopra di voi, venerabili fratelli, nella 
cui sullec.tudine, nella cui concordia e nel 
cui zelo sappiamo essere ora collocata la forza 
per far risaltare la gloria di Dio ; riconoscia 
mo l'acceso ardore che avete recato per coni 
piere il vostro dovere e specialmente nella 
stupenda e strettissima unione di voi tutti 
con noi e con questa apostolica sede, della 
quale nulla può osservi di più caro per noi 
nulla di più utile per la Chiesa, come altre 
volte in tutte le nostre massime augustie, 
così, e in modo particolare in questo tempo 
e grandemente ci rallegriamo nel Signore 
vedendo gli animi vostri così disposti nel Si­
gnore, che non possiamo a meno di conce­
pire eeria e ferma speranza, che da questa 
vostra radunanza si avranno i più copiosi ed 
i più desiderati frutti. Siccome forse non fuvvi 
mai guerra più astuta e più accanita contro 
il regno di Cristo, co&ì non vi fu mai tempo 
in cui sia richiesta maggiormente 1' unione 
dei sacerdoti del Signore col Pastore supre­
mo del suo gregge, dalla quale una mirabile 
forza ridonda nella sua Chiesa. La quale u-
nione, per singolare dono della divina prov­
videnza, e per l'egregia vostra virtù così co-
sUnteLuente sussiste, che ò uno spettacolo e 
confidiamo che tale sarà sempre più al mondo, 
agii angeli, agli uomini. 

Su adunquo, venerabili fratelli, confortatevi 
nel Signore; e in nome dell'augustissima 
Trinità, santificati nella verità, vestiti delle 
armi della luce, insegnante con noi la via, 
la verità e la vita a cui il genere umano 
sconvolto da tante sciagure non può a meno 
di sospirare, date opera con noi allineilo si 
possa rendere la paco ai regni , la legge ai 
barbari, la quiete ai monasteri, Perdine ali 

; chiese, la disciplina a'ehierici, a Dio i> po­
polo accettevole. Sta Dio nel suo luogo santo 
e presente ai nostri consigli od atti, Egli 
stesso ci ha scelti a ministri ed aiutatori in 
un'opera tanto esimia della sua misericordia 
e bisogna che noi lavoriamo a questo mini­
stero in guisa che in tutto questo tempo a 
Lui unicamente consacriamo le menti, i cuori 
le forze. 

Ma consapevoli della nostra infermità, dif 
fidando delle nostre forze, a te leviamo con 
fiducia gli occhi e volgiamo lo preghiere, o 
Divino Spirito; tu, o fonte di vera luce e di 

sapienza divina, porgi alle nostre menti il 
lume della divina tua grazia, affinchè pas­
siamo vedere quelle cose che sono rette, sa­
lutari ed ottime; reggi, scalda, governa i 
cuori, affinchè le azioni di questo Concilio 
rettamente, incomincino, felicemente si prose­
guano e salutarmente si compiano. 

Tu poi, o madre di ball'amore, d'intelli­
genza e di santa speranza, regina e difesa 
della Chiesa, tu ricevi noi, le nostre discus­
sioni, i nostri lavori nella tua materna prò • 
tezione e tutela, e colle tue preghiere appo 
Dio fa sì che restiamo sempre uniti di spirito 
e di cuore. 

E voi pure secondate i nostri voti, o an­
geli ed arcangeli, e tu, o principe degli apo­
stoli, beatissimo Pietro, e tu, o suo coapo­
stolo Paulo, dottore delle genti e predicatore 
della verità nel mondo universo, e voi tutti, 
o santi del cielo, o quel.i in ispecie di cui 
qui veneriamo le ceneri, colle vostre potonti 
preghiere fatte in guisa che tutti noi, com­
piendo fedelmente il nostro ministero in mezzo 
al tempio di Dio riceviamo la misericordia 
di Colui al quale sia onore e gloria nei se­
coli dei secoli. 
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Cairo, 22 novembre. 
(Continuazione) 

Pure le luminarie sjno stupende. Qui le 
fanno altrimenti che da noi; ma il dir come 
non invoglierà certo nessun sindaco italia­
no ad imitarle. — Il disegno dell ' i l lumi­
nazione è formato da un castello di legno che 
è piantato in terra, e sopra cui ai ehioli che 
vi sono infissi, sono sospesi dei lanternini, a 
quattro faccie di vetro legate con stagno, alti 
un venti centimetri e larghi un dieci, in cia­
scuno de'quali è una candela, che ha aria 
da un buco lasciato nella faccia di sopra. Que­
sta maniera d'illuminazione richiede molta 
gente per preparare ed accendere, e molto 
tempo anche per esser finita. Ma una volta 
compita, ò d 'un bellissimo effetto, perchè 
nessun lume vi si spegne, e dura tutta sino 
al fine, senza quelle macchie di buio che de­
turpano così presto le illuminazioni usuali tra 
di noi. Ora si pensi queste lunghe e continue 
striscio di luce scintillanti attraverso gli al­
beri dell1 Ezbe Keek, e sotto un improvviso 
tetto di scialli distesi da un terrazzo ali1 al­
l' altro delle case iimpetto! 

I luoghi nei quali le luminarie son fitto , 
son pochi; ma essendo distanti assai l 'uno 
dall' altro , danno di lontano un aspetto di 
luce a tutta la città. E molti privati, pregati 
dalla polizia, come si faceva anche in Italia 
una volta, illuminano le lor case; cosicché 
il vicerò in questo caso fa il più e il meglio, 
ma non tutto. Quanto agli Arabi, i più se ne 
stanno a casa, ma si vedono girare molto donne 
chiuse e raccolte nella lor cappa, e gli ha­
rem di qualche pascià e quello del vicerò 
vanno a vedere in carrozza. 

Gentile e ricco ò il piccolo teatro, che lo 
Avoscaui, un fiorentino, ha costruito. Tutto il 
di fuori dei palchetti ò decorato a bianco ed 
oro; il di dentro è tappezzato di damasco 
rosso e tutti hanno tende di damasco assai 
ricche. Le due loggìe del Vicerò e dell' ha­
rem sul palcoscenico, a seconda fila, dirim­
petto, sono splendidissime; il damasco ò vel • 
luto, ed il ricamo fittissimo, e tutto a festoni 
d'oru. 11 Viceré ha altri 12 palchetti per uso 
suo; e del rimanente, ha un ricchissimo ap 
partamentu tuti' intorno, per il quale gira da 
un lato ali altro. Ora, è evidente che Vopera, 
per la quale si chiamano d'Italia artisti di 
grido — ora son tutti italiani, e v 'ho sen­
tito il Trovatore dato assai bene, e la Grossi 
napoletana vi faceva la parte di Zingara con 
molta felicità di voce ed espressione di trailo 
— quest' opera, dico, deve costare molto al 
Vicerò stesso, ed il pubblico, che ci può en­
trare, se anche ci andasse tutto o sempre, 
non potrebbe pagare due settimane della spesa 
della stagione. E sappiate che oggidì Cairo 
ha di più un Circo di cavalli ed un teatrino 
francese, dove ora è data la Duchessa di Gè* 
rolstein non male; ma a spese del Vicerò sem 
pre, o dello Stato, che rimette quello che 
manca all'introito; e deve mancar molto. 

11 ballo della sera del 21 ha presentato 
di nuovo le meraviglie della cena preparata 
e servita, non si può meglio, a più persone 
che non s'oserebbe mettere a tavola in qua­
lunque Corte d'Europa. Il palazzo, nel quale 
il bdllo ò stato dato, ò dei più piccoli, ma 
non dei meno leggiadri del Viceré. Non ne 
erano aperte che tre stanze o piuttosto cin­
que; una lunga sala, e due stanze da lato, 
di cui l'uria metteva a un gabinetto dove lo 
signore si rattoppavano gli abili sdrusciti da 
piedi poco educati, e l'altra a uno stanzino, 
nel quale il Vicerò e l'Imperatore d'Austria 

erano rimasti a sedere, prima di percorrere* 
le altre sale. Solo quest' ultimo era decorato 
all 'orientale; tutto foderato di legno ad ara­
beschi rossi, gialli e verdi, che si ripetevano 
nella stoffa dei sjfà, della quale taluni r i ­
quadri stavano incorniciati dagli arabeschi 
di legno lungo le pareti. Se non che, così 
in questo stanzino come nello altre sale, i 
tappeti erano francesi, stupendi, ma francesi, 
dove noi ci pregierommo di averli persiani. 
K così tutta la mobilia della sala ora purè-
francese; inguisachò l'Oriente non era ricor­
dato che dallo palme, dai callodium, dall'a-
rancarie, bellamente disposte per il mezzo 
della sala, e sugli angoli. Se non che queste 
parti del palazzo orano la minor porzione 
dello spazio per cui la gente invitata girava. 
A grandissima spesa e in fretta e furia, in 
pochissimi giorni, e per una buona parte dal 
tocco alle nove di sera, s' era costruito un 
vestibolo, una sala da ballo, o la sala della 
cena, in assi e colonne di legno, troncando 
gli alberi del giardino e radendo fiori e ogni 
cosa; nò la riuscita era grande, poiché i co­
lori della sala stridevano, e il provvisorio e 
il frettoloso vi appariva troppo. Di Arabi ve 
n' ho contati sette o otto. Non s'erano messi 
in grande spesa per la toeletta. Vestivano 
secondo l 'usato loro; ed uno solo mi parve 
avesse comperato l'abito nuovo. La folla de­
gli europei era grande; bolle toelette e belle 
signore. Ma non fuor di misura; di uomini 
da osservare il Beust e V Andrassj. Sappiate, 
che ogni volta che il Viceré dà un ballo, 
l'invito, che è copiosissimo, oltre il passaggio 
gratuito sulle strade ferrato, da qualunque 
punto uno vi vada. Ho sentito che molti si 
procurano l'invito per aver il passaggio gratis 
e fare gli all'ari loro; il che si farabbo ancho 
in Europa; ed ò più serio. 

11 22 vi sono state le corse ad Àbbassieh, 
un luogo discosto dal Cairo meno di un'ora, 
dove sono le maggiori caserme militari. Assai 
caro ad Abbas Pascià, che voleva crearvi 
una città, le sue case vanno ora in mina. 
Lo steccato delle corse ò tracciato con una 
fune nella sabbia del deserto. Vi s'arriva, 
deviando dalla strada e traversando la sab­
bia, che a tratti ò abbastanza smossa e pro­
fonda perché la carrozza vi affondi e i ca­
valli durino fatica a tiramela fuori. Le corse, 
del rimanente, ordinate all' inglese, come da 
per tutto. Solo v' era di nuovo una corsa a 
dromedari, montati da ragazzoni del Sudan, 
nerissimi; una di beduini ed un'altra d'asini. 
Se non che solo quest'ultima ha avuto inte­
resse, per la gioia e il trionfo con cui ò stato 
accolto l'asino che ha vinto; che, quanto ai 
dromedari, i quali hanno corso sei miglia, e 
a' beduini, che montavano alla loro maniera 
cavalli pieni d' ardore e divoravano il ter­
reno colla rapidità del lampo, eran troppo 
pochi; tre soli gli uni, e tre soli gli altri. 
Anche qui, si mangiava e beveva, chi voles­
se ; e vollero tulli, invitati o no. 

"V'ho descritte coteste feste, alle quali s'ò 
aggiunto un teatro di gala questa sera, per­
ché contengono, se non isbaglio, se non tutto 
quanto s' è importato di civiltà europea in 
Egitto, certo una buona parte. Ora, io credo 
il viceré uomo d'eccellenti intenzioni e d'a­
nimo buono; e gli ho moltissima gratitudine 
per la tanta cortesia che mostra a così gran 
numero di miei compaesani od a me in co 
muue cogli altri. Ma son persuaso che non 
è sempre in una via molto retta, nò che possa 
condurre molto lontano. Cotesti sono i gio­
catoli, i ninnoli della civiltà europea, non la 
civiltà stossa. Sono l'ombra di essa, e talora 
un'ombra che adugia. L'introduzione di essi 
agevolerà, forse, la dissoluzione della civiltà 
musulmana; non la riformerà, nò gliene sur­
rogherà un'al tra. Però, sarebbe ingiusto e 
falso il credere che in questi spassi forestieri 
consista tutta l'opera incivilitrice del viceré 
nel suo Governo. In un'altra lettera vi dirò 
il meglio, che lascio indietro in questa già 
troppo lunga ; perchè bisogna considerare tutte 
le parti del quadro per giudicare senza pas­
sione, e con giovamento degl'invitati e del­
l'ospite, che speranze si possano fondare sul­
l'avvenire di questo paese. 

Sento diro che gì' invitati europei del Vi 
cerò ammontino a cinquemila, gii arabi 
centomila. Una vera miscela sono gli euro­
pei; v 'è gente d'ogni valore e grado. Dopo» 
fatti g'inviti per mezzo do' Governi, ne sono 
stati poi mandati direttamente a bizetle. 11 
gusto di nutrire e spassare a sue speso lauta 
gente e così mescolata non lo intendo; o si 
spenderanno, dicosi, cinquanta milioni per 
esserselo tolto, incluso tutte le feste e ì r i ­
cevimenti. O.'a, il Governo tenderebbe a l i­
berarsene ed offre battelli ed avvisa che ne 
partono; ma non osa annunciale che dal tal 
giorno in là l'invito non vale più. io dubito 
che, se non vi si risolve, molti profitteranno 
di così bella occasione por passare tutto l'in­
verno al Cairo, abbeverati di Champagne e 
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Bordeaux, e cibati di tacchino e pasticci di 
Strasburgo. 

Mi piace potarvi dire, che tra gl'invitati 
i Francesi sono apparsi i più indiscreti ed 
esigenti, e gl'Italiani i più discreti e ragio­
nevoli. Manco male. Qui avremmo molte sim­
patie; e dopo la greca, non v'ò colonia più 
numerosa della nostra Ma il caso è che come 
nazione, perdiamo influenza ogni giorno; e 
il Regno d'Italia, ora, n'osercita meno che 
la piccola T« ssana o il piccolo paese a pie 
delV Alpi. 
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NOTIZIE ITALIANE 
J f » • > * - » 

FIRENZE, 10. — Le continue e dirotte 
pioggie dei giorni precedenti fecero gonfiare 
un'altra volta le acque dell'Arno, per cui 
oggi si ò piuttosto in grave apprensione. 

Da comunicazioni della Provincia risulta 
che le acque della Chiana, della Scievo, del 
Bisanzio, dell'Ombrone erano gonfie, ma non 
per anco in modo minaccioso. 

L'Arno che verso alle tre a mozzo pome­
ridiano era in decrescenza verso le quattro 
cresceva daccapo. 

— S. A. R. la principessa Maria, Du­
chessa d'Aosta, noi suo viaggio da Firenze 
a Napoli, doveva essese salutata allo scalo 
di Roma, da S. E. il cardinale di Merode, 
congiunto della famiglia dei principi Della 
Cisterna. » 

PALERMO, 8. •— Un dispaccio partico­
lare del Corriere di Milano accenna che il 
giorno 8 in Palermo un' adunanza di liberi 
pensatori provocava un conflitto coi cattolici, 
quando l'autorità sciolse la riunione ed evitò 
collisioni, 

NAPOLI, 8. — Molti dei forestieri che si 
trovavano in Napoli sono partiti in questi 
giorni alla volta di Roma per la curiosità di 
assistere alle cerimonie del Concilio Ecume­
nico. 

Pissavini domanda che prima di entrare 
in simile discussione sia invitato ad inter­
venire il ministro guardasigili. 

| Pres. dà lettura di una lettera dell'onore­
vole senatore Vigliani nella quale dichiara 
che nello stato attuale di crisi non credo di 
poter accettare questa discussione. 

Sanguinati dimostra 1* urgenza che tali 
progetti vengano discussi. 

Minghetti ricorda aver la Camera accor­
data una proroga dei termini utili per le iscri­
zioni ipotecarie, che doveva esser 1' ultima ; 
dice che prima di pregiudicare la questione 
con un voto, ò necessario che l'amministra­
zione sia sistemata. 

Bove svolge il suo progetto. 
Sartoretti dimostra che il ripetersi 

proroghe nuoce al credito fondiario. 
Dopo alcune parole degli onorevoli 

ghetti, Rattazzi e Bove, il presidente 
ai voti la presa in considerazione del pro­
getto Bove. — E'respinta dopo prova e con­
troprova. 

Sanguinetti dimostra la necessità di pro­
porre la proroga dei termini delle iscrizioni 
ipotecarie per tre mesi. 

Sartoretti combatte anche questa proposta. 
Polsinelli chiede di parlare. 
Pres. Ma il regolamento stabilisce che uno 

solo può replicare al proponente. 
Polsinelli vuol parlare ad ogni costo (Ru­

mori). Dice che nella Camera sono tutti im 
pazziti {Ohi Oh! ilarità). 

La Camera prende in cunsideraziene il 
progetto Sanguinetti. 

Segue la relazione di petizioni. 
La seduta ò levata a ore 5 1[4. 

(HORNALRDI PADOVA 
1 zione interna, limitasi a constatare che mal­

grado la vivacità delle polemiche le elezioni 
etffoUuaronsi ordinatamente e regolarmente. 

delle 

Min-
mette 

« L'onor. Lanza fu, con telegramma d'oggi, 
invitato a recarsi a Firenze, desiderando l'o­
norevole Sella di conoscere anche il suo pa­
rere. » 

La Perseveranza non vede di mal occhio 
che l'onor. Sella sia incaricato della forma 
zìone del gabinetto. Essa lo esorta cosi al­
l'opera sua : 

« L'on. Sella pensi alle ansie con cui tutti 
guardano ora a Firenze e ne aspettano le 
notizie, pensi al danno immenso, che il pro-
lungament • della crisi cagiona nell'andameuto 
degli affari a alla necessità di uscirne al più 
presto. 

€ Nel suo patrìotismo animoso ed energico 
egli troverà, ne siamo certi, la forza di scon­
giurare tutte le difficoltà, ohe lo accerchiano 
e renderà al paese un servigio, di c i esso 
saprà tenergli conto.» 

La Qasz. deW Emilia riceve il seguente 
dispaccio particolare : 

Firenze 10, ore 11 (sera). 
« Sella col concorso del generale Cialdini 

riescirà a comporre presto il gabinetto. Forse 
domani l i potrà presentarlo alla Camera, od 
il 12. » 

Abbiamo or ora ricevuto da Firenze una 
altra corrispondenza che per essere troppo 
tardi non possiamo pubblicare. Non aggiunge 
peraltro alcuna circostanza più di quelle che 
già si conos3ono sulla crisi ministeriale. 

Esporta i cambiamenti risultanti dal senato* 
consulto. Circa gli affari commerciali, dice 
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che parecchi centri industriali mossero la­
gnanze contro i trattati di commercio. Il go­
verno sforzerass» di conciliare i loro interessi 
collo sviluppo della nostre transazioni inter­
nazionali, che cessarono di migliorare sotto» 
il regime inaugurato nel 1860; il malessere 
di cui puro risentissi l'Inghilterra non incep­
perà il movivonto di fusione fra gl'interessi ge­
nerali dei due popoli prvocato dall'iniziativa, 
del governo dell'imperatore. L'esposizióne 
dice che la situazione tra la Germania del 
Nord e gli stati del Sud non è sensibilmente 
modificata, e soggiunge; non abbiamo visto 
nelle questioni che occuparono que fanno i 
gabinetti della Germania alcun motivo di ab­
bandonare le riserve che mantenemmo in 
presenza delle trasformazioni che operandi 
oltre il Reno. Lo nostre relazioni colla Qer-

• 

mania non cessarono di essere assai amiche­
voli. L'esposizione dice che il rapporto della 
situazione finanziaria pubblicherassi ulteriore* 
mento. 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA, 9. — Tutte le notizie giunte 
oggi dai dipartimenti attestano la favorevole 
accoglienza che ovunque ha ricevuto il pro­
gramma dei gruppo liberale conservatore del 
Corpo Legislativo. Non potrebbe darsi prova 
migliore che i principii formulati da quello 
corrispondono perfettamente al sentimento 
pubblico. ( Constìtutionnel) 

SPAGNA, 7. — La Politica annunzia che 
il sig. Figuorola ha tradotto dinanzi ai tri­
bunali ì redattori deWEpoca per un articolo 
relativo alla sottrazione dei gioielli de'la Co­
rona. 

INGHILTERRA, S. - L'agitazione, scrive 
un giornale inglese, va organizzandosi in In­
ghilterra come in Francia nei principali cen­
tri industriali per domandare un'inchiesta 
parlamentare sugli effetti del trattato di 
commercio, 

PRUSSIA, 8. — Furono arrestati venti­
cinque chirurghi militari nella Prussia rena­
na ricusati di fraudolenta liberaziono dei co­
scrivi. 

BAVIERA, 9. — « È assolutamente falsa la 
no.izia della rinunzia del sig. Scliubert data 
dalla Lundes eitung e dalla Augsburger Ali-
gemeine Zeìtung, Non si può declinare un 
mandato quando non se ne ha ricevuto al­
cuno. Appena ieri sera il principe di Hdien» 
lohe invitò Scliubert ad una conferenza.» 
Cos'i un telegramma particolare della Presse 
di Vienia, Abendblatt. 

Lo stesso giornale nel Morgenblati reca: 
«Furono accettate le dimissioni dei ministri 
Hoermann a Grosser (interno, grazia, giustì­
zia e culli), ed incaricato il sig. Fischer della 
interinale reggenza dei due ministri. 

VIENNA. - Cambio su Londra 124. 
LISBONA, l i . — Il Giornale del Com­

mercio dice, che la situazione è assai grave 
e compromettente pel Re e pei ministri. Si 
domanda il ritiro del gabinetto. Furono prese 
granii precauzioni militari. Assicurasi che 
una straordinaria agitazione regna dapper­
tutto. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

l>tt B^vCKtttatiKft dell'Associazione provin­
ciale degli Asili rurali per l'infanzia pre­
viene li signori Sindaci della Provincia e li 
signori Parrochi, che dall'Eco. Ministero del 
l'interno, fu ad essa accordata la franchigia 
postale, e quindi possono con essa aver di­
retta corrispondenza, però sempre d'affari so­
ciali, e con lettere o plichi sotto-fascia. 

Elptaot tzla b o v i n a . — Sappiamo che a 
cura dell'ufficio sanitario sono state preso le 
misuro le più opportune allo scopo di impe­
dire la vendita del latte munto dagli animali 
affetti da febbre afiosa sviluppatasi nel Comu­
ne di Torre, ove in seguito al caso che ab­
biamo già annunciato se ne constatarono pa­
recchi altri. 

Qi ies tuan tCj I m p o r t u n a , — A qua­
lunque ora del giorno si vede una vecchia 
cenciosa, appoggiata talvolta sull'angolo di 
via Colombini, tal'altra percorrere la contra­
da Spirito Santo chiedendo con insistenza la 
elemosina accompagnando coloro che le r i ­
cusano l'obolo con una litania di giaculatoria 
tutt'altro che edificanti. 

Non sarebbe mezzo di mettere quella don­
na nell'impossibilità di dar molestia ai pas­
santi colla questua ed ai vicini con un certo 
mestiere, che non nominiamo, e al quale 
sembra consacri le ore perduto'? 

T e a t r o ^ur lHta l r i i . — La drammatica 
compagnia Bertini continua con buon suc­
cesso ie sue recito, ed è favorita sempre da 
numeroso concorso. 

Questa sera, beneficiata del primo attore 
giovano sig. Da Caprile. Si rappresenta una 
commedia del Goldoni intitolata La Casa 
Nova. Siamo certi che il pubblico non farà 
difetto. 

Le (iritiaK'fBfie ili £*»aV>BjI5ca MScurczxii 
arrestarono: M. G. d'anni 19, per contrav­
venzione all'ammonizione. C. F . d'anni 45 
per oziosità e disordini commessi in istato 
di ebbrezza. 
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PARLAMENTO ITALI %M) 

CAM.HÌRA Otói DEPUTATI 

Tornata del 10 dicembre. 
Prosi don za ince^presid. CAUIOLI. 

La seduta ò aporta alle ore 2 ì\2. 
L'ordino dui giorno reca la relazione di 

petizioni e svolgimento di un progetto di 
leggo dell1 ouur. Bave e Sanguinetti sulla 
proroga dei termini per la iscrizioni ipote­
carie. 

CRIàl MINISTERIALE 
Da quanto ne riferiscono i giornali pare 

che la crisi sia prossima ad uno scioglimento 
e sarebbe ora ! 

Alcuni credano probabile che all'oii. Gadda 
possa essere affidato il portafoglio dell'in­
terno; fino al momento niente ci consta di 
positivo su questa notizia. 

La Ga getta d'Italia dice che al Ministero 
della guerra pare vada il generale Pattiti, 
agli esteri il Visconti-Venosta, ai lavori pub­
blici il Correnti: queste candidatura sembrano 
definitive. 

L' Opinione scrive : 
« Crediamo che il generalo Cialdini, rico­

noscendo la gravità della situazione presento, 
abbia incoraggiato l'onor. Solla ad assumere 
T incarico di far il gabinetto dichiarandogli 
che, a suo avviso, egli era additato a tal uf­
ficio dalla condiziono stessa delle cose. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Ieri la Camera si è occupata sulle propo­

ste Bove e Sanguinetti per proroga dei ter­
mini di rinnovazione delle ipoteche, e sulle 
petizioni. 

Come si vede dal resoconto l'onor. Polsi 
nelli che non ò riuscito a farsi ascoltare 
gridò che nella Camera sono tutti impaz iti. 

La Camera volle castigare l 'onor. Polsi­
nelli per le sue parole, giacché tutti i depu­
tati sono insorti con generale ilarità, e con 
grande soddisfazione di un corrispondente del 
Tempo, o caudatario 

L'onor. Melchiorre dopo aver chiamato so-
spensoria una proposta dell'onor. Mordini, osò 
escla care che la giustizia e un nome vano 
nel nostro paese '. la Camera disapprovò vi­
vissimamente queste parole. 

Oramai ò storia di quasi tutti i giorni ! 

DISPACCI TELEGRÀFICI 
(Agenzia Stefani). 

LISBONA, 10. — Il Re accettò le dimis­
sioni del duca di Saldanha dal posto di am­
basciatore a Parigi. 

LÌ ultime dimostrazioni e il prestigio di 
Saldanha danno a temere che si facciano delle 
dimostrazioni militari. 

BUKAREST, 10. — Cogolniceano cederà 
il portafoglio degli esteri a Tatargin, riser­
vandosi soltanto il portafoglio dell'1 interno. 

PARIGI, 10. - Il libro giallo, parlando 
dell' Italia dice che Y ordine consolidasi sem­
pre più in Italia, malgrado gli sforzi del par­
tito rivoluzionario. La pacificazione segna un 
progresso costante nella penisola, e servo a 
fortificare i rapporti di fiducia e di amioizia 
tra i due governi. Circa a Roma dice, che 
in seguito alla tranquillità degli stati ponti­
ficii i vescovi del mondo riunironsi a Roma 
pel Concilio. La maggior parto dello materie 
delle sue deliberazioni sfuggono completa­
mente ai poteri politici, il che costituisce una 
grande dillerenza tra il nostro secolo e i pas­
sati. 11 governo dell' imperatore rinunziando 
alla prerogativa tradizionale dei sovrani di 
Francia, decise quindi di non intervenire al 
Concilio inviandovi 1' ambasciata accreditata 
presso esso: questa determinazione parvegH 
più conforme allo spirito dei tempi, e alla 
natura delle attuali relazioni tra la chiesa e 
lo stato: tuttavia non ò nostra intenzione di 
restare indifferenti agli atti che potessero 
esercitare grande influenza sulle popolazioni 
cattoliche di tutti i paesi. L'ambasciatore del­
l'imperatore sarà incaricato, se occorre, di 
comunicare al papa le nostre impressioni sul-
1' andamento delle discussioni, e sulla portata 
delle deliberazioni prese. Il governo dell'im­
peratore troverebbe eventualmente nelle no­
stre leggi i poteri necessari per tutelare la 
base del nostro diritto politico Abbiamo trop­
pa fiducia nella saggezza dei prelati per ero­
dere che sapranno tener conto delle neces­
sità dei nostri tempi, e delle legittime aspet­
tazioni dei popoli moderni. 

PARIGI l i . Dopo la borsa l'italiano 5515, 
a 55,20, il francese 7317. 

YORK, 9. — Assicurasi che il governo le­
verà il sequestro sulle cannoniere spagnuole. 

PARIGI, 10. — Furono distribuiti i libri 
giallo ed azzurro. 11 libro giallo contiene 
molti documenti di politica estera, la mag­
gior parto relativi a fitti diggià conosciu­
ti ; il libro azzurro, espouondo la situa-

Borivi mao Maschia germiè rtt»pamffhiU 

€J»if'|J!«ìrATO ™ 
In base all' articolo stato inserito nel 

Giornale di Padova, N. 300, in data 8 corr., 
dal sig. Rinaldo Dionisi in qualità di Di­
rettore divisionale della Compagnia deno­
minata Cassa Generale delle Assicurazioni 
Agricole e contro l'Incendio mi corre l'ob­
bligo, a toglimento di qualsiasi equivoco, 
di dichiarare, che la mia rinuncia a Rap­
presentante la detta Compagnia per la Pro­
vincia di Padova fu motivata soltanto in 
causa alle molte pi ici mie occupazioni che 
non mi permisero la continuazione di tale 
incarico. 

Per giustizia del vero dichiaro altresì che 
tale misura mi riesci ben dispiacente in 
quanto la Compagnia suddetta merita sotto 
ogni rapporto la fiducia più illimitata e pel 
suo modo di agire leale, e perchè proficuo 
ai suoi assicurati. 

GIUSEPPE fu M. LEVI 

1 b u o n i effetti d e l G I I tir nani o !*aul -
linlifc di Q'imault e Comp. Sono meravigliosi 
contro i mali di testa, emicranie e nevralgia. 
Per dissipare quei mali è sufficiente un solo 
pacchetto, il di cui risultato è uguale contro 
le coliche, la diarrea, e la dissenteria Ogni 
scatola contici 3 12 pacchiUi e costa lira 3 
ossia il 50 p. 0,0 in meno dille a tre case di 
Parigi. 

Deposito — in Padova farmacie Cornelio, 
Pianori e Maur ), Roberti, 1 
tÙ***tÈBtiÈKK/KHRUKNM^^ m i n "ir m u r n U T I T q 

! 

Riceviamo dal signor Hunttey Forster di 
Londra Oxford Street 41, una gentilissima 
lettera di cui nq diamo qui la traduzione, 
esistendo presso la farmacia l'originale. 

Londra, 14, 5, 69. 
Onorevole s'g. Galleani O., Milano. 

Voi ben sapete come gli inforchi emorroi­
dali travagl ano il popolo iuglese, f >rse a 
causa dei cibi molto alimentari e con droghe 
com^ dell' uso di bevande eccita .ti ed alcoo-
liche; il fatto si ò che tale incomodo è ge­
nerale e che tutti c r e i n o il mezzo por libe­
rarsene. Volli provare le vostre [diIole su me 
e poscia in alcuni miei amici, segucn lo i vo­
stri precetti, e confesso ne provammo un 
gran vantaggio, od io più degli altri perdio 
a causa della scienza che professo mi trovavo 
più in grado di usare quei mozzi profilattici 
da voi inculcatami. 

Sono esaurite lo scatole, perciò vi prego 
di spedirmene senza dilazione 12 grosse vale 
a dire 144, e tenetevi pronto ad un minerò 
maggiore per le richieste che non manche­
ranno, ecc. 

Costo d'ogni scatola L. 2. 
S, vendono in Padova dalle firmaoie — Ro­

berti Ferdinando, alla farmacia dell' Univer­
sità, Gasparini, Z umetti, e iol magazzino di 
droghe Pianeri e Mauro. — Sconto d'uso al 
Commitente. 
£attui j p y p t i i i n r t ' i n p i . " " iTirwi-rr" ' 1 " " ' h n i n ¥ W ^ l « w l t f i 

Ogni malattia cede alla doJee RBVAUH»»» 
ARABICA DU BARRY, che restituisca s:xJnu>, eiH y -
già appetito, digestióne a sonno. Bssa gufcn-
sce senza medicine, né purghe, né spose, i.> 
dispepsie, gastriti, gastralgie, gnian ole, VCÌSI 
tosità, acidita, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tis!-
ogni disordine di stomaco, gola, flato, v<m>• 
bronchi, vescica, fegato, reni, intesimi, ns*> 
cosa, cervodo e sangue. 60,000 oar«, col/' 
preso quelle di S. S. il Papa, dèi ÓM^ h Pi« 
altow. delia Sig.ra Marchesa di Breha i, o- t 
ecc. Più nutritiva della Qftrna, essa fa eooer* 
miazare 50 volte il suo prezzo in alt."! rim«d# 
in soatoie; li* lui., 2 tv. 50 e.; ! k i t , J. 

I M » ^ ' * * - . » < ( ^ * . « < » . * - ^ ^ ^ * * , * ^ ™ * » ^ * * ' - * > * » l * ^ M » ^ » ^ * ^ # S f c ^ - H ^ * * 

Estrazione del lotto o g g i ese 
guita in Venezia : 

5 - 8 - 85 - 48 - 57 
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GIORNALE DI PADOVA 
* 

SPETTACOLI 
T e a t r o Muovo. — Le Avventure di un 

poeta. Opera dei M. Dalla Baratta. 
T e t t i l o G a r i b a l d i . — Serata a bene­

ficio del primo attore giovine sig. Da Capri­
l e ; La Casa Nova di C. Goldoni, e la Moglie 
di 100 mariti. Vaudeville. 

BOBRA. DI Fimmm 
11 decembre 

Rendita 57 60 57 57 
Oro 20 88 20 86 
Londra tre mesi 26 18 26 14 
Francia tre mesi 104 65 104 45 
Obbligazioni regin tabacchi 463 — 462 •— 
azioni » » 676 — 675 — 
Patito nazionale 80 80 80 70 
dominali (coupon staccato) 2020. 

I 

I 

1 M* 

pel 

1870 
Ì13L "V^irio 

legature 

, s70 
.' 
\ 

Vendibile 
alla Librerìa 
Edit. SAOCHSTfO. 

Vendibile 
alla Libreria 

Edit. SACCHETTO. 

CONGREGAZIOXE DI CARITÀ' E GIUNTA MUNICIPALE 
DI MONSELICE 

Asta volontaria Lotti 4. 
1. Una casa pel dato fiscale di L. 553 — 
2. Un appezzamento di terra . » 534 40 
3. Una casa. . . . . . . . » 777 20 
4. Un'altra casa » 1511 — 
I esperimento 27 dicembre corr., II 3 gon­

na o 1870, III 10 gennaio 1870. 
Condizioni dell 'asta rilevabili dall'avviso 

dettagliato ch'ebbe pubblicazione, e dal ca 
pitolato ispezionarle neil' ufficio municipale. 

Monseiice 2 dicembre 1869. 
Pel SINDACO 

G . P e r t H c ass. anziano 
3 —540 

ì 

A vero dire si divenne alquanto diffi­
denti riguardo i rimedii spesso con molto 
scalpore annunziati, e particolarmente ri 
guardo quelli che Infallìbilmente pretm 
dono calmare il dolor di denti, giacché 
nessuno di es-ù si manifestò atto al caso, 
e quindi non attrasse che passeggera at­
tenzione. V ha però un rimedio che fa una 
consolante eccezione alla regola suddetta, 
il quale operando sulle parti della bocca 
e sui denti in guisa depurativa e fortifl 
caute più che non produca effetti di asso­
piménto, guarisce però un poco alla volta 
e pienamente e per sempre le malattie 
della bocca e dei denti. E' questo 1 Aequt i 
A d u l t e r i n a n e r l a b o e r a del dentista 
dott. J. G. PuPP di Vienna (munita di i. r 
privilegio austriaco e di patente inglese ed 
ameiicana) la quale da oltre 15 anni non 
solo serbò la sua fama, ma la iiffuse mag­
giormente e la consolidò. Dei certificati in­
torno le sue ottime qualità, dei quali co 
piosamente disponesi e che giornalmente 
crescono, riproduciamo il seguente : 

lLi'jflLOQE*l.efc A n a t e r i n a 
j p e > : c Xst b o c c a rimessami dal 
dottor POPP dentista in Vienna, fu da n e 
sottoposta nel mio lavoratolo a chimi 
analisi, e la trovai del tutto scevra dì ma­
terie dannoso organiche ed inorganiche, e 
quindi pienamente raccomandabile, il che 
qui attesto conforme al vero. 

Berlino, 31 luglio 1864 
dott. F. L- SOJNENSCHEIN 

docente privato di chimica alla r. Università 
e perito giurato ai r. Tribunali 

In P a d o v a P. da le Negare farm. ai 
Paolotti, e farm. Roberti al Carmine— Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacìa al Leon 
d'oro— Verona, A. Frinzi farm. Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Viiinster negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisè farm. Zampi­
roni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Moja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Pauci, Gaviola — Torino, Agenzia D. Mondo 

5 p. n. 36 

fTWi LuL*y_-'B38H CBttl 

Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta incu­
rabile, del dott. S11ERNON di Bruxelles. — I documenti constatanti le guarigioni ottenute 
sono v i s i b i l i 
presso il depo­
sitario, il quale 
spedisce gratis 
a chi gliene fa 
ricerca l'istru-
dio per l ' intera cura in venti 
porto a carico del comittente. 
N. 2, piano 1° Genova. 

2MC £* 1 C £4 <3L 13L O O 

giorni e relativa cinta elettrica lire 40. 
— Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, 

zione per ado­
perare il sud­
detto rimedio. 

Prezzo della 
cassetta conte­
nente il rime-
- Le spese di 
Piazza Luccoli 

17—44'-
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LLOLE DI 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 

.. , rettifica prontamente per l'uso delie 
Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. t 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principaHiarmaciati del mondo, o presso lo steaBO Autore, 

il PBOFKBBOKK HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 214. 

Y f * i *»* _<* f31X~.f. ( 7 " . " M r r ~ i « a . - r . r - . .utf ,»«ri*Tu«rttWT«fa»-i i**«-.- ' ,~--.-».. t—>••*•'*m.'i —.•V'.Xfi+it.K*SVJ 

Fino dalla più 
grande antichità 
i medici i più ce­
lebri hanno rac­
comandato alle 

persone deboli di petto il soggiorno balsamico nelle foreste di Pini* questo uso si ò perpe­
tuato fino a' nostri giorni ed ogni anno migliaia di individui esperimentano i prodigiosi ef­
fetti della dimora nelle foreste di Archachon presso Bordeaux. Lo Sciroppo e la Pasta del 
Succo di Pino riuniscono tutti i principi! volatili, balsamici e resinosi del Pino Marittimo 
astrat t i dall'albero e sono un vero beneficio per gli ammalati. Queste due preparazioni sono 
consigliate col più grande successo in tutte le diverse malattie di petto e specialmente con­
tro la tosse, i raffreddori, i catarri, il grippe, la bronchite, l'asma e le diverse affezioni 
delle vie orinario. 

Deposito — In PADOVA presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo — P i a n e r i e M a u r o 
M' Lniversità — R o b e r t i al Carmine. I -

WWB Î ^^"•W'IF^ 

E s i s T p , A
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r.< 1 Negozio in ^ M k fi/? E * v 
P i a z z a C a v o u r N. f i o » •** * f* i all'Albergo d 

C a v o u r 

MISURE 
e d e r e , 

B a s c u l e pesi e misure a nuovo sistema metrico, " p r o p r i e t a r i o asTume^di 
riparazione e riduzione in oggetti a vecchio sistema, così puro ac-eseguire qualsiasi rip „.... ... VBBVUVI „ TOUU1 

cetta anche di far cambi, il tutto a prezzi convenientissimi. 3- 5^2 
;*v 1 HHK^ nv^BWH MHHfl ̂  BMSBEtf _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ 
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a 

del Farmacista 
ÓTTA.-VXO <2rAILiIlaE3A.3%rs: 

Milano, Via Meravigli IV. 24. 
Anche la P r u s s i a ha fatto o m a g g i o a questa tela all'Arnica e no ha riconosciuto la 

irrefragabile utilità. * 
Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è n r o l l t i t o l'ingresso e lo smercio di miai-

siasi estera specialità se prima non è riconosciuta i d o n e a ed u t i l e da una apposita c o m ­
m i s s i o n e . L A l l g e m e l o e » I e d l e l n l » c h c C e n t r a l X e l t u n g . a paff. 744 N. 62 del i 
agosto corrente (anno XXXV1I1 di sua vita) di M e r l i n o , ne riporta le conclusioni, di cui 
ai unisce il ' ^U4 

Originale tedesco 

Echtes Gelleaoi 's Arnica Pflaster. Das Ar­
ni ea-pflaster von 0. Galleani, Chemicus aus 
Mailand, ist auch seit einigen Jahren in Deut' 
schiarid eingefùhrt worden. Beauftragt dieses 
Pflaster zu untersuchen und zu anayriren, 
miis<en wir nach manigfaltigen Probèn ge-
stehen, dass dieses Galleani 's Echtes Arnica 
Pflaster ein ganz besonders anzuempfehlendes 
und wirksames Heilmittel tur Rheumatismus, 
Neuralgie, Hiiftschmnrzen, reumatische Sch-
merzen, Quatschungen und Wunden aller Art 

i s t . Mit diesem Pflaster werden auch Hiih-
neraugen und àhnliche Fusskrankheiten grùn-
dlich curirt. 

Wir kònnen ùem Fubliciim dieses heileame 
Pflaster nicht genug anempfehlen und machen 
darauf aufmevksam, dass verschiedene andere 
achlecht nachgeahmte Pflaster unter demsel-
bel Namen bei uns verkauft werden, in Folge 
der grossen Beliabtheit des echteu. Das Pu-
blicum wolle dahtr genau nur aufs das Edite 
Galleani's Arnica Pflaster achten, und wird 
dieses fflast^r. — Vera tela all'Arnica del 
chimico; O. Galleani di Milano 

* r ; 

Traduzione 

Vera tela all'Arnica di O. Galleani, La 
tela all'Arnica del chimico O. Galleani di 
Milano è da qualche anno introdotta ezian­
dio nei nostri paesi. Incaricati di esaminare 
ed analizzare questo specifico, dopo ripetute 
prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo 
di dichiarare che questa vera tela ali'Arnica 
di Galleani è uno specifico commendevolis-
simo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo 
rimedio per i reumatismi, contusioni e ferite 
di ogni specie. Con esso si guariscono per­
fettamente i calli ed ogn'altro genere di ma­
lattia uel piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente racco­
mandare al nostro pubblico V uso di questa 
tela all 'Arnica, dobbiamo però avvertirlo 
che diverse contraffazioni sono spacciate da 
noi sotto questo nome in virtù della gran le 
ricerca della vera. Il pubblico sia dunque 
guardingo, per non richiedere od accettare che 
la vera tela all'Arnica del chimico 0. Galleani-

— gegen Ein-
sendung von 14 Silber groschen franco durch 
ganz Europa versendet. 

La vera tela all'Arnica del farmacista O. Galleani, deve portare la firma del preparatore 
ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 

O* G a l l e a n i , M i l a n o . 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno . . , . L. 1 
Fuori d'iialia, per tutta Europa, franca . . . » 1 
Negli Stati Uniti d'America, franca . . . . •» 2 

Si vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINANDO, alla farmacia dell' Università. 
GASPAR1NI, ZAKETTI e nel magazzino di droghe PIANERI e MAURO. — Sconto d-uso ai 
Committente. 5—475 

20 
75 
30 

DU KAR11Y E COUP. DI LONDRA 
ÌTV ;jpoX"irea7© ecS. i n t a v o l e 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
zarne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a 8>8J B A R R Y e Cownp.* v i a P r o v v i d e n z a , 34 , l ' o r i n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D' INGHILTERRA 

Parigi, 2 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia, di esauri­

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
iella vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-
{ione. ' GAILLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né dormire, 

od era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
iigestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza io 
oS «ptoa cui da lungo tempo non era più avvezza. 

oujii colla massima riconoscenza, ecc. H. DÌ MONTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto t ra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
lebitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

IÌON MAR'riNEz,d:e la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha porfetta-

aente ristabilito la salute di mia figlia, e l 'ha guarita da un' eruzione cutanea che non la 
laioiava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
cailogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ij 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcnne settimane, e ad onta 
ime'[iie 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
ÌV& ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 2 50. — 24 Tasse 4 50.-
- (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze. L. SS SO. 

Deposito — In PADOVA: presso P l a n c r l e M a u r o farmaacìa Reale -
« « n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 

61 pubb. n 66. " 

Tip. Sacohetto 

48 Tasse 

R o b e r t C 

521 


